
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 164 del 19/10/2009
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 ottobre 2009, n. 1808
 
Piano d’Azione Nazionale per la Conservazione delle Tartarughe marine - Adesione al protocollo
d’intesa.
 
 
 Assente l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’Ufficio Parchi Ing. Francesca Pace, confermata dal Dirigente del Servizio Ecologia Ing. Antonello
Antonicelli, riferisce quanto segue l’Assessore Losappio:
 
 PREMESSO CHE
- Tutte le più importanti normative europee e nazionali promuovono una rigorosa tutela di alcune specie
della fauna selvatica gravemente minacciate comprese le tartarughe che, in particolare, sono protette ai
sensi della Convenzione di Berna (allegato II), ratificata dall’Italia con la Legge n.503/81, quali specie
rigorosamente protette (art.6); dalla Convenzione di Bonn (Allegati I e II), ratificata dall’Italia con la
Legge n. 42/83, quali specie migratrici minacciate e specie migratrici oggetto di accordi internazionali
per la conservazione e gestione;dalla Convenzione di Washington (Appendice I Allegato A) sul
commercio internazionale delle specie di fauna e flora minacciate di estinzione (Normativa CITES),
recepita dall’Italia con Legge n. 150/92 e modificata dal D.Igs. n. 275/2001;
- Con la Legge n. 175/99 con la quale è stata ratificato l’atto finale della Convenzione di Barcellona, è
stata prevista l’istituzione di Aree Speciali Protette di Importanza Comunitaria (ASPIM), anche in virtù
della presenza di specie minacciate (le tartarughe marine sono presenti in allegato II) e l’elaborazione di
un Piano d’Azione per la conservazione delle tartarughe marine nell’ambito dell’Adozione del Piano
d’Azione del Mediterraneo (MAP);
- La Regione Puglia, con quasi 900 km di costa caratterizzati da una notevole diversità ambientale,
naturalistica e morfologica, riveste, insieme ad altre regioni italiane e agli altri paesi che si affacciano sul
bacino del mediterraneo, un importante ruolo nella salvaguardia di queste specie animali;
- Alcuni siti costieri della Regione Puglia sono aree di nidificazione della specie protetta e, in base al
DPGR n. 58/88 che disciplina l’avvistamento degli spiaggiamenti di fauna marina sulle coste pugliesi,
l’Ufficio Parchi riceve, archivia ed elabora le informazioni su tali fenomeni, compresi quelli riguardanti le
tartarughe marine predisponendo, tra l’altro, per gli anni a venire un progetto per un database
elettronico;
- Il D.P.R. n. 120/03, recante integrazioni e modifiche al D.P.R. 357/97, specifica che il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con proprio decreto, sentiti il Ministero delle
Politiche Agricole e Forestali e l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica per quanto di competenza, la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, definisce le linee guida per il monitoraggio, i prelievi e le deroghe relativi alle specie faunistiche
e vegetali protette;
- Lo status di conservazione della popolazione di tartarughe marine appare, alla luce delle scarse
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informazioni disponibili, particolarmente critico e che si rende pertanto urgente e ineludibile
l’approvazione e implementazione, da parte di tutte le amministrazioni competenti di una politica
coordinata che definisca stringenti azioni in materia, tra l’altro, di monitoraggio, gestione dei conflitti con
le attività antropiche, tutela dell’ambiente e contenimento dei fattori di disturbo;
- Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare cui fa capo la competenza per la
conservazione delle tartarughe marine, considerata la particolare biologia delle stesse e la necessità di
coordinare e armonizzare le politiche gestionali, ha invitato la Regione Puglia ad aderire al Protocollo
d’Intesa per la redazione del Piano d’Azione interregionale per la tutela delle tartarughe marine
(PATMA);
- Tale Piano d’Azione prevede il coinvolgimento delle Regioni costiere, degli Enti Parco, delle
Capitanerie di Porto, del Corpo Forestale dello Stato, dell’ICRAM, della Societas Herpetologica, della
Stazione Zoologica Anton Dohrn, della Società Italiana di Biologia Marina, Università e soggetti attivi
nella ricerca in materia, del WWF, Legambiente, Centro Turistico Studentesco, Centro Studi Cetacei e
Fondazione Cetacei;
- Il Protocollo d’Intesa prevede una collaborazione, nell’ambito della problematica riferita al
monitoraggio, conservazione e gestione delle popolazioni di tartarughe marine, al fine di individuare una
strategia comune e condivisa d’intervento e raccordare, per quanto possibile, le azioni di intraprendere;
il Piano d’Azione prevede il coordinamento tra tutti i soggetti istituzionali in merito a:
1. raccolta ed archiviazione di tutte le conoscenze disponibili;
2. criteri e procedure d’intervento in situazioni critiche e di emergenza;
3. individuazione delle aree critiche per la salvaguardia delle specie e cartografia a corredo;
4. coordinamento dei centri di recupero;
5. formazione degli operatori;
6. iniziative di comunicazione;
7. collegamento con iniziative e azioni nazionali attivate come presupposto per la realizzazione del
Piano d’Azione per la specie;
8. progetti specifici di intervento e di salvaguardia necessari alla sua conservazione, comprensivi delle
attribuzioni istituzionali di competenza e delle previsioni di spesa;
9. rapporti internazionali e accesso agli strumenti di finanziamento dell’UE;
10. azioni da intraprendere con carattere d’urgenza;
 
- sarà costituito un tavolo tecnico-scientifico ed uno istituzionale in cui verranno individuate, nello
specifico, le azioni da intraprendere;
 
- l’adesione al Protocollo d’Intesa per la redazione del Piano d’Azione nazionale per la conservazione
delle tartarughe marine (PATMA) non comporta alcun impegno di spesa; più precisamente, le eventuali
spese rivenienti dalla attuazione del presente protocollo non comporteranno alcun onere nel Bilancio
regionale ma saranno reperiti da fondi comunitari e/o dal Piano Triennale per l’Ambiente
 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO
 
 Si propone:
- di aderire al Protocollo d’Intesa, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, per il Piano d’Azione Nazionale per la conservazione delle tartarughe marine (PATMA), di cui
all’allegato A;
 
- di incaricare l’Assessore all’Ecologia o suo delegato alla stipula del suddetto Protocollo d’Intesa;
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- di nominare l’Assessore all’Ecologia o suo delegato quale rappresentante della Regione Puglia
nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art.5 del suddetto protocollo;
 
 COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m. ed i.
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4.
comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997.
 
 
LA GIUNTA
 
- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore e dal
Dirigente Responsabile del Settore;
 
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge
 
 
DELIBERA
 
 per le motivazioni espresse in narrati a che qui si intendono integralmente riportate:
 
- di aderire al Protocollo d’Intesa, promosso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, per il Piano d’Azione Nazionale per la conservazione delle tartarughe marine (PATMA), di cui
all’allegato A;
 
- di incaricare l’Assessore all’Ecologia o suo delegato alla stipula del suddetto Protocollo d’Intesa;
 
- di nominare l’Assessore all’Ecologia o suo delegato quale rappresentante della Regione Puglia
nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art.5 del suddetto protocollo;
 
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

3


